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ANCORA RINVII PER L’ENTRATA IN VIGORE DELLE NUOVE NORME  

SU VIA, RIFIUTI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

 ED ELETTRONICHE (RAEE) E DISCARICHE 

 

 

A cura della Dott.ssa Valentina Vattani 

 

 

In forza di quanto disposto dal decreto legge n. 300/2006 (c.d. “dl Milleproroghe”) – pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2006 ed entrato in vigore il giorno stesso – sono 

stati prorogati i termini per l’entrata in vigore della nuova normativa in materia di VIA-VAS, 

nonché rinviata la piena attuazione della normativa sui RAEE (rifiuti di apparecchiature elettriche 

ed elettroniche) e spostato il termine di applicazione del divieto di conferimento in discarica per i 

rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) 13.000 KJ/kg. 

 

- Nuova disciplina sulla VIA-VAS:  

in base al comma 1 dell’art. 5 del D.L. n. 300/2006 viene spostata al 31 luglio 2007 l’entrata in 

vigore della nuova disciplina in materia di Valutazione di impatto ambientale e Valutazione 

ambientale strategica dettata dalla parte II del D. Lgs. n.152/2006 (c.d. T.U. ambientale).  

Ricordiamo come il termine di entrata in vigore della nuova normativa di settore fosse stato già 

prorogato al 31 gennaio 2007 ad opera del D.L. 12 maggio 2006, n. 173  

 

- Disciplina sui rifiuti di apparecchi e lettrici ed elettronici (RAEE): 

in forza di quanto disposto al comma 2 dello stesso art. 5 del D.L. Milleproroghe il termine di 

partenza del sistema di raccolta e di recupero dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

è stato, invece, rinviato fino alla data di emanazione di alcuni decreti attuativi del D.Lgs. n. 

151/2005 (recante “Attuazione della direttiva 2002/95/CE, della direttiva 2002/96/CE e della 

direttiva 2003/108/CE, relativa alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”
(1)

) e, comunque, non oltre il 30 

giungo 2007. 

 

                                                
(1)

 Per un approfondimento sulla normativa RAEE si rimanda a: A. DA LIO “Il sistema di rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed  elettroniche (RAEE) come delineato dal D. Lgs. 151/2005 e successive modifiche ed integrazioni” 

pubblicato su www.dirittoambiente.net  
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Anche in questo caso la suddetta proroga di sei mesi segue ad una precedente proroga disposta dal 

D.L. 12 maggio 2006, n. 173 che aveva fatto slittare la partenza del sistema delineato dalla 

normativa sui RAEE dall’originaria data del 13 agosto 2006 a quella di emanazione dei decreti 

attuativi del D. Lgs. 151/2005 ed al massimo entro il 31 dicembre 2006.   

 

- Normativa sulle discariche: 

da ultimo l’art. 6, comma 3, dello stesso decreto legge n. 300/2006 rimanda l’applicazione del 

divieto di smaltire in discarica i rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) 13.000 KJ/kg - di cui 

all’art. 6, comma 1, lett. p), del D. Lgs. n. 36/2003 - dall’originario termine dell’1/1/2007 alla nuova 

data del 31 dicembre 2008. 

 

Da sottolineare che tale proroga si affianca alla previsione contenuta nella Finanziaria 2007 che ha 

disposto lo slittamento al 31 dicembre 2007 dei termini di entrata in vigore delle nuove norme sullo 

smaltimento dei rifiuti in discarica poste dall’articolo 17, commi 1, 2 e 6 del D. Lgs. n. 36/2003. 

Quest’ultima proroga contenuta nella legge Finanziaria 2007 comporta, quindi, che: 

 fino a detto termine le discariche autorizzate prima della data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 

36/2003 possono ancora continuare a ricevere i rifiuti per cui sono state autorizzate; 

 analogamente fino al 31 dicembre 2007, è consentito inoltre lo smaltimento nelle nuove 

discariche (in osservanza delle condizioni e dei limiti di accettabilità previsti dalla delibera del 

Comitato interministeriale del 27 luglio 1984 e ss. modifiche) relativamente: 

a) nelle discariche per rifiuti inerti, ai rifiuti precedentemente avviati a discariche di II 

categoria, tipo A; 

b)  nelle discariche per rifiuti pericolosi, ai rifiuti precedentemente avviati a discariche di 

prima categoria e di II categoria, tipo B; 

c) nelle discariche per rifiuti pericolosi, ai rifiuti precedentemente avviati a discariche di II 

categoria tipo C e terza categoria. 
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Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex «2A», e alle discariche per 

rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto (con riferimento 

a questo tipo di rifiuti, infatti, si applicano le nuove norme sul conferimento già a partire dal 

dicembre 2005, così come disposto dal D.L. 30 settembre 2005, n. 203 convertito, con 

modificazioni, nella legge 2 dicembre 2005, n. 248). 

 

                                                                                                                    Valentina Vattani             

 

 

Pubblicato il 31 dicembre 2006          

 

 


